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DETERMINA n. 20 
 

Prot. Gen. N° 679 

Casal di Principe, li 07/10/2019 

 

  

OGGETTO: Studio di fattibilità tecnico-economico dell’insediamento agro-industriale confiscato 

alla camorra denominato “La Balzana”, sito nel Comune di S. Maria la Fossa (CE), 

destinato a “Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Regione Campania” ai sensi 

art.23, D.Lgs. 50/16 

Determina di avvio del procedimento e nomina del Rup. 

 

*** 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Premesso  

- che, Agrorinasce S.c.r.l. è una società consortile a responsabilità limitata con capitale 

esclusivamente pubblico costituita tra i Comuni di Casal di Principe, Casapesenna, San Cipriano 

d’Aversa, Villa Literno, San Marcellino, S. Maria La Fossa, ed ha tra i suoi scopi sociali il 

rafforzamento dei sistemi sociali locali e la massima diffusione della cultura e della legalità; 

 

- che, con sentenza n.13/05 Reg. Sent. (emessa dalla II Sezione della Corte di Assise di Santa Maria 

Capua Vetere nell’ambito del procedimento riunito nel n.9/98 a carico di Abbate Antonio + 

126 “processo Spartacus 1”, riformata dalla Corte di Assise di Appello di Napoli in data 19.06.2008 

e divenuta definitiva a seguito di sentenza della corte in data 15/01/2010), è stata disposta anche in 

danno di Schiavone Francesco, Bidognetti Francesco e Schiavone Walter, la confisca, ai sensi 

dell’art.12-sexies della L. n. 356/1992 e s.m.i, nella misura di 2/3 in quota ideale, del complesso 

agricolo “La Balzana”, e che in data 24 maggio 2017 con sentenza della Corte di Cassazione è 

intervenuta la confisca definitiva per la restante quota di 1/3; 

 

-  che, con provvedimento del 12/04/2011 e successiva Nota Prot. ANBSC 0005863 del 26/04/2011, 

l’Agenzia Nazionale dei beni sequestrati e confiscati alla camorra ha affidato al Comune di Santa 

Maria la Fossa, in maniera provvisoria, il complesso agricolo “La Balzana”; 

 

-  che, a seguito della confisca definitiva dell’intero complesso agricolo “La Balzana” nel mese di 

luglio 2017, ha richiesto apposita manifestazione d’interesse al Comune di S. Maria La Fossa per 

l’assegnazione definitiva, concessa successivamente nel dicembre 2017; 

- che, Agrorinasce ha richiesto l’assegnazione provvisoria ed in comodato d’uso dell’intero 

complesso agricolo (Prot. n. 496 del 06/08/2012, assunta agli atti con il Prot. n. 5599 del 

16/08/2012); 

-  che, il complesso agricolo è stato dato in concessione ad Agrorinasce per la durata di 25 anni con 

delibera di Giunta n. 44 del 24/04/2019. 



- che, il complesso agricolo denominato “La Balzana” sito in Santa Maria La Fossa, è censito 

rispettivamente nel N.C.E.U. del menzionato Comune al foglio 12, particella 5001, sub dal n.1 al 

n.27 compreso e particella 5002, nonché nel N.C.T. dello stesso Comune al foglio 3, particella 92, 

foglio 11, particelle 21,26 e 28, foglio 12, particelle 13,16,18,20,52,55,82,85,88,91, foglio 13 

particelle 3,4,8,15,138,141,144,147, foglio 16, particelle 38,39,40 e 49, foglio 20, particelle 9 e 10 

per un totale di 200 ettari, 10 ville bifamiliari, una cappella, una piccola scuola e circa 14 immobili 

produttivi. 

 

-  che, Agrorinasce, d’intesa con l’Amministrazione Comunale di S. Maria la Fossa, ha formulato 

un’idea progettuale denominata “Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Campania” da 

attuarsi mediante il recupero funzionale e la valorizzazione del patrimonio edilizio “confiscato” 

esistente, mediante una serie di interventi volti alla conservazione dell’edificato, all’accoglienza e 

alla didattica e formazione in ambito agro-industriale; 

 

Considerato  

- che, per quanto suddetto, ai fini del recupero funzionale e la valorizzazione del complesso agricolo 

è stato avviato uno studio di fattibilità tecnica economica da attuarsi in più stralci funzionali in 

relazione ai diversi interventi progettuali da realizzare;  

 

- che, a seguito dei sopralluoghi effettuati l’Ufficio Tecnico di Agrorinasce, ha predisposto un 

progetto complessivo per la riqualificazione dell'intero insediamento denominato "LA BALZANA". 

Denominato; 

 

- che, l'ipotesi contenuta nel “Progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’insediamento agro-

industriale confiscato alla camorra denominato “La Balzana”, sito nel Comune di S. Maria la Fossa 

(CE), destinato a “Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Regione Campania”, redatto 

dall’U.T. di Agrorinasce, ai sensi degli artt.23, c.5 e 6 e 24 del D.Lgs. n.50 del 18/04/16, è stata 

oggetto di assegnazione di fondi economici da parte del CIPE, che ha provveduto con  delibera del 

24/07/2019 ad  una prima assegnazione dell’importo di 15,114 milioni di euro, a valere sulle risorse 

disponibili FSC 2014-2020, di cui 7 milioni di euro per l’annualità 2020 e 8,114 milioni di euro per 

l’annualità 2021, attribuendo all’Agenzia per la coesione territoriale per la copertura degli 

investimenti necessari per i lavori di urbanizzazione primaria e per la realizzazione di uffici, servizi 

pubblici e Istituto agrario per la prima fase del progetto di riqualificazione del complesso «La 

Balzana», iscritta nel patrimonio indisponibile del Comune di Santa Maria La Fossa (CE) e 

concessa in comodato gratuito alla stazione appaltante «Consorzio comunale Agrorinasce s.c. a 

r.l.», per la realizzazione del «Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Regione Campania»; 

 

Visto 

 la legge n. 241/90 e s.m.i; 

 l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016; 

 il T.U. Enti Locali ex Decreto Legislativo n. 267/2000; 

 il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

 

 

PER TUTTO QUANTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 

per le ragioni indicate e che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

 

1) Di dare avvio allo “Studio di fattibilità tecnica ed economica per la riqualificazione 

dell’insediamento agro-industriale confiscato alla camorra denominato “La Balzana”, sito nel 

Comune di S. Maria la Fossa (CE), destinato a “Parco agroalimentare dei prodotti tipici della 

Regione Campania” ai sensi art.23, D.Lgs. 50/16, mediante la redazione di uno studio di 

fattibilità economica suddiviso in più interventi come di seguito riportati: 



- Lotto 1 - Riqualificazione delle reti viarie interne ed esterne - Progetto stralcio per la 

realizzazione delle opere infrastrutturali interne - strade di accesso nord - ovest e sud, e 

parcheggi d'ingresso; 

- Lotto 2- Riqualificazione complesso ovest- Centro Polifunzionale per scuola di formazione, 

attività terziarie e di servizi del Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Regione 

Campania; 

- Lotto 3- Riqualificazione complesso Est, polo scientifico per l’istruzione e ricerca agro-

alimentare nel  Parco agro-alimentare “la Balzana” dei prodotti tipici della Regione 

Campania; 

 

2) Di dare atto che le funzioni di RUP sono assunte direttamente dal Responsabile dell’Area 

Tecnica ing. Giovan Battista Pasquariello, che svolgerà l’incarico secondo le modalità di cui 

all’art.31 del D.Lgs. N.50 del 18/4/2016. 

 

3) Di dare atto che la presente procedura non comporta spese per l’Amministrazione, e che le spese 

previste ai sensi dell’art.113 del d.Lgs. 50/16  s.m.i., rientreranno nei fondi previsti dal CIPE, di 

cui alla delibera del 24/07/2019 a valere sulle risorse disponibili FSC 2014-2020, secondo i 

finanziamenti distinti con gli indirizzi CUP: D16E19000110001 per il Lotto 1, CUP: 

D19E19001400001 per il Lotto 2, e CUP: D19119000180001 per il Lotto 3. 

 

4) Di dare atto che la presente determina risulta immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 

comma 4 del D.lgs. 267 del 18 agosto 2000, e che andrà pubblicata sul sito di questa società 

consortile, www.agrorinasce.org, e sull’Albo Pretorio del comune di Casapesenna per almeno 15 

giorni consecutivi. 

 

Avverso il presente atto è ammesso reclamo al Dirigente dell’U.T. di Agrorinasce entro 10 

giorni dalla data di pubblicazione. Trascorso tale termine l’atto diventa definito e potrà essere 

impugnato soltanto con ricorso al TAR o in alternativa al Capo dello Stato, rispettivamente nei 

termini di 60 o 120 giorni. 

 

Casal di Principe, li 07/10/2019  

 

Presidente del CdA di  

Agrorinasce s.c.r.l. 

f.to (Dott. Giovanni Allucci) 

 

 

http://www.agrorinasce.org/

